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L'arresto del «re» della camorra napoletana 
ha messo a nudo i legami del boss 
con la «Synthesis spa», una finanziaria 
sull'orlo del collasso economico 

La società aveva concesso 3 miliardi 
di scoperti all'impresario Lello Scarano, 
cugino acquisito del ministro Pomicino 
Un intreccio di intrighi finanziari; 

E un imputato parla anche di «amicizie» governative 
Obiettivo ripulire i capitali sporchi del traffico della 
droga. Ciro Mariano, boss della camorra napoleta
na, stava conquistando una finanziaria sull'orlo del 
fallimento per i crediti facili concessi a Lello Scara
no, impresario teatrale parente del ministro Pomici
no. In una inchiesta della procura di Roma i nomi di 
finanzieri eccellenti e di un giovane rampante che si 
autodefinisce «genero» del ministro del Bilancio. 

] DAL NOSTRO INVIATO • •• • •• • 

SNRICOFIBRRO 

H NAPOLI. Ciro Manano. «'0 
re» dei Quartieri Spagnoli di 
Napoli, stava tentando la gran
de scalata all'alta finanza per 
ripulire i miliardi del totonero, 
del racket e dello spaccio della 
droga. È quanto viene fuori da 
un voluminoso rapporto da 
giorni nelle mani della dotto- -
ressa Olga Capasso, sostituto • 
procuratore della repubblica . 
di Roma. Un dossier esplosivo: • 
duecentocinquanta pagine 
dalle quali affiorano i nomi di 
insospettabili esperti nel rici
claggio del danaro sporco, co-
me il milanese Michelangelo 
La Porta, mago indiscusso del
la finanza della mala: di un cu
gino della moglie del ministro 
Pomicino, si tratta di Lello Sca
rano, noto impresario teatrale 
napoletano. Ed infine, quello 
di un giovane della Napoli \ 
rampante, il ventiduenne Gen
naro De Pascale, che si qualifi
ca ripetutamente come «gene- '. 
ro» del ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino. •-..• 

Ma andiamo con ordine. È il 
6 novembre dell'anno scorso, 
gli 007 della polizia sono da . 
tempo sulle tracce di Ciro Ma

riano, capo indiscusso dei «Pi-
cuozzo», uno dei clan più po
tenti della città di Napoli. Il 
boss è latitante da nove mesi 
insieme all'affascinante venti
quattrenne Francesca Romana 
Burelll, una ragazza della buo
na borghesia partenopea con 
la passione della top-model. 
Tra ottobre e novembre scor
so, la primula rossa della ca
morra cambia nome, si fa 
chiamare «zio Gaetano», da 
giorni è nella capitale, dove la 
polizia controlla una serie di 
telefoni e di cellulari. Da uno 
di questi parte una strana tele
fonata, È il 6 novembre 1991, 

. parlano il finaziere Michelan
gelo La Porta e Gennaro De Pa
scale. 

Gennaro: «Mi ha telefonato 
zio Gaetano e mi ha detto se 
per cortesia ti tieni libero per 
l'ora di pranzo». La Porta, laco-

.nico: «Perfetto». Di nuovo Gen-
* naro; «Va bene, attóra io ti 
chiamo è t: passo à prendere e 
le carte ce le vediamo a pran-

'. zo...». Ma di quali carte parla
vano i due? Del libri contabili • 
di una società finanziaria di 

', Napoli, la «Synthesis spa», una 

Paolo Cirino Pomicino 

sorta di scatola vuota sulla 
quale i Mariano avevano mes
so gli occhi da tempo per reliz
zare il loro progetto di ripulitu
ra dei capitali sporchi del clan. 
Alle 16 in punto. La Porta, in 
compagnia del suo collabora
tore Paolo Turra e di Giuseppe 
Criscuolo, plenipotenziario dei 
Picuozzo nella capitale, rag
giunge il ristorante Meo Pinelli 
a Cinecittà. Ad attenderli ci so
no tre insospettabili: France
sco De Pascale, 47 anni, insie
me ai suoi due figli Federico e 
Gennaro. Tutti aspettano Ciro 
Mariano. 11 boss li raggiunge 
dopo qualche minuto. L'alle

gra compagnia si 6 appena se
duta a tavola, quando, pistole 
alla mano, i poliziotti fanno ir
ruzione nel locale. L'unico che 
appare tranquillo 6 Mariano: 
da vero boss porge i polsi sen
za oppore resistenza. Gli altri 
sono agitati. Nervosissimo e 
Gennaro De Pascale. Apostro
fa il funzionario di polizia che 
gli si avvicina con un perento
rio: «fo sono il genero del mini
stro Pomicino», Il summit 6 fal
lito. Sul tavolo, insieme al 
pranzo non consumato, resta 
una valigetta piena zeppa di 
documenti, tra questi assegni e 
titoli bancari per 3 miliardi e 

mezzo lutti intestali a Scarano. 
Poi ci sono i tabulati e le carte 
contabili della «Synthesis servi
zi finanziari», una società nata 
nel 1986 con soli 20 milioni di 
capitale sociale. Amministra
tore della finanziaria è Eduar
do Sorrentino, autore della ra
pida escalation della Synthe
sis: nel 1988 il capitale lievita a ' 
200 milioni, e nell'orbita di 
Sorrentino entrano nuovi soci, 
come il milanese Giampiero 
Parmigiani, ed'altre sigle, la 
Immobiliare Saredo e Dress • 
Manifatture. Ma nel marzo ' 
aprile del 1990 le cose per la fi- -
nanziaria partenopea comin
ciano ad andarer male. Entra 
in scena Raffaele Scarano, det
to Lello, amministratore dei 
Teatri Politeama e Cilca e cugi
no di Wanda Mandarini, mo
glie del ministro Pomicino. Ex ; 
sindaco De di Portici, uno dei 
più grossi comuni dell'hinler- • 
land napoletano, Scarano si 6 
indebitato fino al collo per la 
produzione di un mega spetta
colo, «Novecento napoletano», ' 
e di un film, «Billy», che doveva : 
essere interpretato da Bud '• 
Spencer. Sorrentino scende in ; 
campo e propone una «opera- • 
zione ponte» di salvataggio, of- ; 
frendo tre miliardi e mezzo di < 
scoperti all'impresario teatra
le. Ma quali garanzie offriva ; 
Scarano? Praticamente nessu
na, lo rivela Costantino Baldis-
sara, un dipendente della so- ' 

i cietà: «Scarano rilasciava solo : 
, assegni e cambiali che veniva
no ' rinnovate alla scadenza 
con interessi che superavano il : 
40 per cento annuo. Non so 
quale altra persona garantiva 
per lo Scarano». Michelangelo 

La Porta, invece, in un interro
gatorio del 14 novembre, offre • 
un quadro diverso, più inquie- .' 
tante dei rapporti tra la finan- ; 
ziaria napoletana e le banche . 
campane: «Sorrentino la face
va da padrone presso la Banca ;: 
Popolare dcll'lrpinia, la Nazìo- -
naie del Lavoro, l'Ibi e il Banco ;••' 
di Napoli. Perché a Napoli le •/• 
banche fanno quello che non , 
ho mai visto fare altrove, ho vi- , 
sto personalmente scontare al '.' 
Sorrentino assegni postdatati, ;r, 
che venivano sostituiti a pòchi '?.. 
giorni dalla scadenza con altri ' 
assegni in rinnovo», Banche • 
compiacenti a parte, la Syn- '•: 
thesis rischia il tracollo proprio ;•„" 
per i generosi finanziamenti a 
Scarano. Sorrentino ' si sente : 

l'acqua alla gola,"«e minaccia ',! 
di convocare una conferenza ' 
stampa», come • racconta - ai • 
magistrati il 10 dicembre 1991,.. 
La Porta:'«Sorrentino mi disse !;' 
che lui non voleva pagare per 

; lutti, poiché, sempre per sue r 
parole, i soldi li aveva presi do- >• 
pò sollecitazioni della segrete
ria .dell'onorevole Pomicino,; 
per girarli direttamente allo 
Scarano». È il crack per la fi- . 
nanziaria napoletana. A que
sto punto interviene il «mago» 
milanese, che tenta la scalata 
alla Synlheis in nome e per 
conto dei Mariano. Mesi pri- . 
ma, in un albergo di Cattolica, ». 
lo stesso capoclan, Ciro, gli é 
aveva consegnato 98 milioni h-
come anticipo di una ben più ' 
consistente tranchc di finan
ziamenti. La Porta ha molti f 
contatti e tenta di coinvolgere • 
nell'affare anche Bebbe Ra-
daelli, un finanziere milanese 
con interessi nel mondo dello 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri gli ultimi quattro decreti legislativi 
• 1 < • " • . - • » • • < • ' • ; « - ' . - • • • • • • i ' • . « 1 ' * . ' • ' " * r*. ";,•;„;.,;,.,•--'«,:'. 

spettacolo. L'obiettivo e quello 
di impadronirsi del Politeama. 
Al milanese Radaelli, al quale 
viene promessa la direzione 
artistica del teatro, La Porta di-

" ce di stare tranquillo, perché in 
tutti gli affari vi era la «copertu
ra di un parente o cognato di 
Cirino Pomicino, un tale Gen-

' naro o Germano». È un nome 
ricorrente, quello di Gennaro 

' De Pascale, lo cita in un inter-
;, rogatorio del dieci dicembre, 

lo stesso La Porta, parlandone 
^come di «un commercialista 
; che doveva esaminare tutte le 
: carte della Synthesis e del Poi-
: teama per verificare la fattibili

tà dell'operazione. Mi era stato 
presentato al bar di Ciampino, > 

; due o tre giorni prima del mio 
arresto, da Ciro Mariano, come 

, genero del ministro Pomicino», t 
Tutto era pronto, quindi, per 

la conquista da parte del clan : 

dei Picuozzo di una grossa fi-
; nanziaria e del più grande tea

tro di Napoli. Un vero salto di 
qualità per il clan dei Mariano, 
che da tempo, ormai, ha deci
so di darsi una struttura più 
propriamente mafiosa. Lo ha 
recentemente rivelato il penti
to Pasquale Frajese, «Linuccio 
'e Secondigliano», uno dei kil
ler della cosca: «Signori giudi
ci, le cose a Napoli stanno 
cambiando, i Mariano posso
no tutto, noi ci stiamo sempre 
più avvicinando a Cosa Nostra. 

. Ciro Mariano me lo disse tem-
1 pò fa: "Linuccio. mano a ma-
, no, ci dobbiamo fare qualche 
ì magistrato che ci dà fastidio». ,-.; 

Ci «dobbiamo fare», nel lin
guaggio dei boss napoletani si
gnifica una cosa molto sempli
ce: dobbiamo ammazzare. .*..-

Replica 
chioso il pacchetto autonomia 

»: «Solo un passo in più» 
Il Consiglio dei ministri ha approvato le ultimissime 
misure per completare l'autonomia dell'Alto Adige. 
Fine di una vertenza ultradecennale? «11 governo ha " 
completato gli adempimenti di sua competenza», 
sottolinea Andreotti. Replica da Bolzano Luis Dum-
walden «È solo un passo in più». Adesso la Svp vuole 
ciò che l'Italia ha sempre rifiutato: una «garanzia in
ternazionale» per tutelare l'autonomia raggiunta. , 
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MICHELESARTORI 

Una manifestazione di Schutzen 

M BOLZANO. ' Bilinguismo 
anche in musica, al conser-. 
vatorio «Monteverdi», prote
zione particolare dai «poteri ' 
di indirizzo e coordinamen
to» dello Stato, un malloppo . 
di miliardi in. più da Roma, 
restituzione del '«maltolto»,, 
cioè del vantaggi prima con
cessi poi ritirati dal 1988 in 
poi... La lista pare compietà. 
Con quattro decreti legislati
vi, approvati ieri mattina dal " 
consiglio dei ministri, arriva
no anche le ultimissime mi
sure ancora mancanti allo 
statuto per l'autonomia del
l'Alto Adige. Fine, dopo più 
di trentanni, della doppia ' 
vertenza Svp-govemo ed Au

stria-Italia? «llgòvérnp ha co
si completato gli. adempi-

J menti di sua competenza», : 
sottolinea Andreotti nel di-

: scorso d'addio alle Camere. •: 
. Ma la Sudtiroler Volkspartei 
' rilancia da Bolzano col presi-
' dente provinciale Luis Durn-
walder «È stato raggiunto 

• molto sotto l'aspetto politico 
' per la nostra autonomia. Pri-
. ma di chiudere c'è però biso

gno di una garanzia interna-
; zionale». Sarà il pasticcio del 
.'. futuro. La Svp vuole potersi 

appellare alla corte europea 
di giustizia dell'Aia nel caso 
che lo stato svuoti, in futuro, 
ciò che ha già concesso L'I
talia, da questo orecchio, 

non ci sente proprio: «Il go
verno non ha alcuna inten
zione di abbandonare la. po
sizione sempre mantenuta 
circa il carattere interno, ita
liano, del pacchetto autono
mistico», dichiara il ministro '; 
degli esteri De Michelis. Fino 
al momento dell'«ancoraggio 
intemazionale» la Volkspar
tei non darà via libera ali Au-.' 
stria, «tutrice» del Sudtirolo, < 
per dichiarare chiuso il con- ' 
tenzioso con l'Italia. E l'Au
stria - parole di ieri del mini- : 
stro degli esteri Alois Mock -
«non prenderà alcuna deci
sione senza una previa intesa 
col Sudtirolo». Mock e De Mi- • 
chelis si incontrano oggi a 
Praga. Studieranno come fi- » 
nire onorevolmente la lunga ) 
litigata: «Anche dai parti ditti- . 
cili nascono bebé sani», soni- ', 
de doktor Mock. Al di là dei 
principi dichiarati Vienna ' 
non pare entusiasta all'idea '' 
di- irrigidirsi chissà quanto ; 
ancora in questa storia inizia
ta 46 anni fa. Il 5 settembre 
1946 l'italiano Alcide De Ga-
speri e l'austriaco Karl Gru- > 
ber firmano un accordo, alle- > 
gato al trattato di Parigi, per 
tutelare il Sudtirolo Ne deri

va il primo statuto che preve
de una regione, il Trentino-
Alto Adige, autonoma si, ma 
a prevalenza italiana. Negli 
anni l'insofferenza dei sudti
rolesi cresce, il 17 novembre 
del 1957 Silvius Magnago, 
neo presidente della Svp. li 
chiama a raccolta a Castelfir-
miano e lancia lo slogan «Los 
von Trient!», via da Trento. 
Comincia anche la fase del 
terrorismo. Nell'ottobre 1960 
l'Onu riconosce formalmen
te l'esistenza di una vertenza 
tra Italia ed Austria, autoriz
zando quest'ultima ad occu
parsi della «vera».attuazione 
dell'accordo del 1946. Se
guono altri lunghi anni di 
trattative, sopratutto tra Mo
ro, Magnago e Waldheim, 
finché il 20 gennaio. 1972 
l'Alto Adige diventa provin
cia autonoma ed entra in vi
gore un secondo statuto 
d'autonomia, l'attuale. - Per 
tradurlo in pratica è prevista 
l'approvazione, «entro due 
anni», di un pacchetto di 137 
misure. Le ultime sono ap
punto quelle approvate ieri. 
Anche se i provvedimenti più 
importanti - totale bilingui
smo, parità e proporzionale 

etnica in ogni campo, lar
ghissima autonomia legislati
va e finanziaria - erano arri
vati da tempo, il ritardo 6 da 

":. Guinnes: diciotto anni e dieci 
( giorni. La Volkspartei, il cui 
"',: maggiore collante è la difesa 
:'•: delretnicità, rischia ora di di-
; ventare un'«orfana dello Sta

tuto», con. un doppio proble
ma: frenare le spinte centrifu-

• ghe ed inventarsi nuove ra
gioni d'essere. Ritiratosi il ca
po carismatico Magnago al
cuni leader storici, come 
Alfons Benedikter, se ne so
no già andati unendosi ai
r-Union fur Sudtirol» di Eva 

} Klotz ed hanno tuonato an-
' che ieri contro • l'ipotetica 

chiusura della vertenza (che, 
per ragioni opposte, è boc-

!, data dal Msi). Dentro la Svp 
serpeggiano ugualmente ro-

;. busti malumori, al congresso 
• dello scorso novembre l'ala 
'• intransigente ha raccolto il 
'• 40%. La maggioranza -del 
"• sen. Roland Riz affronta in-

'. tanto il futuro con un nuovo 
; slogan, l'«autonomia dinami-
:. ca»: anche a statuto comple

tato potranno essere chieste 
nuove misure di tutela al pas
so coi lempi) 

Pescara, il sottufficiale è stato trasferito perché indagava sulle irregolarità di una strada voluta da un boss scudocrociato 

«Maresciallo, se ne vada: lei è nemico della De » 
Una contesa di paese combattuta a suon di strade 
miliardarie e inutili, un terreno che da agricolo si tra
sforma miracolosamente in edificabilc Ad Alanno, 
in provincia di Pescara, si combatte cosi la «faida» po
litica tra un boss de e il suo potente compaesano so
cialista. E a farne le spese è un maresciallo dei cara
binieri «reo» soprattutto di aver indagato sulle irrego
larità denunciate anche da un ex assessore de. ; 

' ' • ' ' ' • ' ' D A L NOSTRO INVIATO • ! - ' • • 
. PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ALANNO (Pescara). «Quale ,• 
strada? Quella democristiana o , 
quella socialista?». In paese le 
chiamano proprio cosi. Sono 
le due strade - ambedue, pe
raltro, ancora in costruzione -
che dovrebbero unire la zona ' • 
industriale di Alanno Scalo ad • 
Alanno, sci chilometri più in -" 
là, un paese di si e no cinque- . 
mila abitanti in provincia di Pe- . 
scara, da anni oggetto di con- • 
tesa tra due «figli illustri», il po

terne assessore de alla Sanità 
della Regione Abruzzo, Aldo 
Canosa - fedelissimo del «pa
drone» assoluto dello scudo 
crocialo abruzzese, il ministro 
Gaspari -, e il socialista Gaeta
no Cuzzi. della sinistra, fino a 
un palo di settimane la presi
dente della Provincia di Pesca
ra. • •• ••-'• -.- . •••• :-.. ' .- . 

Le due strade sono, appun
to, il frullo della contesa tra i 
due, combattuta anche a suon 

di comizi ricchi di reciproche 
accuse velenose sulla piazza 
del paese. Ad aprire le «ostilità» ' 
fu. qualche anno fa, la Provin- r 

eia, che decise di realizzare ' 
una serie di varianti alla vec- , 
chia strada stretta e tortuosa 
che aggirando una collina rag-
giunge il paese. Costo previsto. 
2 miliardi e mezzo, destinati 
però a crescere a causa di al
cuni smottamenti che richie
dono lavori di consolidamen
to. La De, però, non poteva ri
manere con le mani in mano: .' 
ed ecco che il Consorzio per lo 
sviluppo industriale della Val 
Pescara si fa promotore di una 
superstrada, in gran parte su 
viadotto, che al modico costo -
di 32 miliardi,- finanziato dal 
ministero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno -
é ora in costruzione lungo l'al
tro lato della collina. • 

Rn qui sembra una storia al
la Don Camillo e Peppone an
ni 90, come quella di un terre

no trasformato per incanto -
unico nella zona - da agricolo . 
a edificabilc non appena ac
quistalo da una ditta, la Anca-
ma, Ira i cui soci figura anche il , 
figlio di Canosa. Peccalo che a ;. 
farne le spese - dopo alcuni 
esponenti della stessa De, ulti- , 
mo in ordine di tempo l'ex as- , 
scssoro all'Urbanistica e al
l'ambiente del Comune di 
Alanno, Vincenzo CXIoardi. ' 
reo di aver denuncialo pubbli
camente la «scarsa trasparen
za dell'amministrazione» - sia 
soprattutto un maresciallo dei ,. 
carabinieri, Giancarlo Cipolle!-
ti, che pare avere avulo l'unico •. 
torto di voler fare il proprio 
mestiere. Il sottufficiale, co
mandante della • stazione di 
Alanno, ha osalo prendere sul 
serio - come del resto era suo 
preciso dovere - alcune accu
se lanciate in un comizio pro
prio da Cuzzi, secondo il quale 
i lavori di costruzione della : 
«strada di Canosa» sarebbero 

cominciati prima della conces- . 
sione del nulla osta del mini
stero dell'Ambiente. Le indagi
ni del maresciallo, che hanno 
portato all'invio di un primo '-
rapporto alla • magistratura, 
hanno però provocalo non pò-, 
chi malumori. Che sono sfo- •• 
ciati, il 2 luglio dello scorso an
no - esattamente tre giorni do
po che il sottufficiale aveva ri
chiesto al Comune alcuni do
cumenti necessari per prose- ) 
guire gli accertamenti-, in un 
improvviso trasferimento all'A
quila dalle motivazioni quanto 
meno inquietanti. •. >• 

Secondo il colonnello Paolo 
Puoti, comandante della legio
ne carabinieri di Chieti, la pre
senza del sottufficiale ad Alan
no sarebbe incompatibile e 
inopportuna «essendosi deter
minalo (sic!) nei democristia
ni la convinzione che il mare
sciallo Cipolletli "parteggi" per 
il Psi» e per aver elevato una " 
contravvenzione (di 12.500 li

re) al conducente di un ca
mion della ditta appaltalrice di -: 
uno dei lotti della «strada di 
Canosa», la Elli, che «viene in-
lerpretata come ultimo atto, in '.' 
ordine di tempo, di una attività 
diretta a danneggiare la slessa. : 
in quanto vicina agli ambienti 
de di Alanno». Inevitabile, ov- -
viamenle, il ricorso al Tar, che ', 
dà ragione a Cipollctti. Ma il 
colonnello non demorde, e il -
15 gennaio la partire un nuovo ' 
ordine di trasierimento, moti
valo questa volta con una pre- ,, 
sunta denuncia (al marescial- ,'. 
lo non ò ancora arrivalo alcun 
avviso di garanzia) per falso, 
sempre in relazione alla vicen
da della contravvenzione, e 
perche il rilievo avulo dalla vi
cenda sulla stampa locale ha 
«leso il prestigio dell'Arma», 
dando «di essa l'impressione 
che parteggi politicamente». 

Cipollctti, attualmente in li
cenza di malattia a Montesilva-
no, vicino a l'escara, non vuole 

ovviamente rilasciare dichiara
zioni. Ma si capisce benissimo 
che ò demoralizzato. Si dice 
che mediti di congedarsi. An
che perché non 0 riuscito a ot
tenere l'autorizzazione per 
presentarsi a rapporto al Co
mando generale dell'Arma. Né 

; ha ottenuto alcuna risposta dal 
ministro della Difesa, al quale 
si é rivolto. Ma chi lo conosce 
sa che sarebbe una decisione 
dolorosissima per lui, carabi
niere «da sempre», non solo 
perché nell'Arma ha passato -1 «Senza mai una punizione» -

• 23 dei suoi .41 anni, ma per-
; che, in un certo senso, lui, fi-
' glio di un maresciallo, carabi-
.". nicre lo é da sempre, dalla na-
' scita avvenuta, appunto, in 
' una stazione dei carabinieri. E 
• sulla porta di casa, mentre pre

ga i cronisti di non chiedergli 
dichiarazioni che non può fa
re, dice solo: «Non toccate l'Ar-

' ma: l'Arma ò sacra». Qualcun 
• altro, forse, non la pensa allo 

stcssomodo. -.,;• ,•.. •,;... ., . 

Si i' >|H'nl,t lin|Jlu\vl̂ i)lm'nk• il 2ti 
pennino !!l!'2 ik'umi.'itî no • 

FRANCESCO GUERRA 
(Ciccio) , , 

Ne d.-mno il insto annuncio \a mo
glie Mirifici ligli Floriano•.>Carlo. 
Roma, 30 Rt-nniito 19!-»2 .' •*...., 

I compagni dfH'unil'. di baso dol 
Pds Monlesiicro-Valli, annunciano 
l'improvvisa scomparsa dol carissi-
mocompaRno k i : ....,,_ v , ; - , 

FRANCESCO GUERRA 
.. (Ciccio) • 

lsc ritto at Partito fin dal 194>1 ; ; 

Roma, 31 RIMInaio 1992 ••. 

Tonino Conte t* Pasquale Massaro 
piangono la scomparsa del caro 
compagno , : •, ;.-, ;<,,.".. v. 

- ; CICCO GUERRA 
Telesc.31 gennaio 1992. ' 

Il 27 gennaio 1992 e. mancata all'ai-
Ietto dei suoi cari -~ •* - — 

ADA GABBRI ELU 
in FONTANI, . 

Ne danno il doloroso annuncio a tu
mulazione avvenuta il marito Alva, i 
figli Sergio e Paolo, la nuora e i nipo
ti. - -•• - - -,.,-•.-.• - • f 
Roma, 31 gennaio 1992 '._, 

- Domenico Chiericoni e C 
• . ..'- „....,•--.v-,- 53.53.53 

1! Consiglio dei delegali de l'Unita, a , 
nomo di tutti i dipendenti, partecipa , 
soniil.'imento al doloro del compa- ^ 
gnu Alossandru [xrr la perdila del 
p.-dio • . .. • • • - • -

LUIGI MATTEUZZI r 
Hnrr.d.31 gennaio 1992 

Il Comitato di Xona Gdel Pds ricorda 
con tanto alletto 

. RINALDO ARDINI 
il compagno di tante lotte politiche. 
Milano.31 gennaio 1992 .' . , . 

Nell'H" anniversario della scompar
si! del compagno • 

EMANUELE FORNERIS 
- Wvo) . 

la moglie, i ligll e il genero lo ricor-
. dano sempre con grande affetto a 

compagni, amici e conoscenti e in 
, sua memoria sottoscrivono ; lire 
, 50.000 per l'Unito. T ... ...; . . : 

Genova, 31 gennaio 1992 ì,v . . .. 

L'UnitA di Base «Togliatti» del Pds di , 
Monza è vicina ai compagni Franco 
Baio nel dolor*; per la scomparsa -
del fratello >„•. l t ^. -;» ... •• .., •; ..•, 

J-;.«vV.'« CARLO v . 
• i cui funerali si svolgeranno oggi alle 
ore H partendo da via VcceIlio,7 in , 
Monza. »'-:,• • .<;v^ \ 

'Monza.31 gennaio 1992 , '..-„'.„." 
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Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di oggi 31 gennaio. :•••; •:•• . •-•. • 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di sabato 1 febbraio. 

La Commissione nazionale di garanzia 
alla quale sono invitati i Presidenti delle 
Comm. regionali di garanzia, è convoca
ta lunedì 3 febbraio alle ore 9,30 presso 
la Direzione del Partito. ' v 

O.d.g. 

1) revisione dello Statuto: le proposte 
•;. della CNG. ;;. • .: 

Relatore Piero De Chiara. 

2) Il codice di comportamento e i 
compiti delle : Commissioni : di 
garanzia durante la campagna elet-

•;/torale45r; -fh:- - ; i ''-'.^X-.-^T- ', ''? 

Relatore Giuseppe Chiarante. 

CENTRO 
INIZIATIVA 
LAVORO 

Domani 1 febbraio 1992 - ore 9,30 
Sala !COS via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 29522285 

"Perché il Sindacato, quale Sindacato?" 
Relatori: 

Vittorio Rlsler, sociologo . 
Sergio Turane, docente Scienze politiche Università 
, -., ,.;..,' di Teramo 
Bruno Ugol ini , giornalista "l'Unità" 
Giorgio Lonardi, giornalista di "Repubblica" 

Coordina: 

Riccardo Terzi, segretario regionale Cgil i .. 

CITTA Di CASTELLAMMARE DI STABIA 

L'Amministrazione Comunale deve procedere, 
mediante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1), lett. 
a), della legge 2/2/73 n. 14 all'acquisto pezzi di ricam
bio originali FIAT. IVECO occorrenti per la manuten
zione degli autobus di linea Urbana, per l'anno 1992. "• 
Le ditte interessate possono tar pervenire istanza, in 
competente bollo, al Comune di Castellammare di 
Stabia, Ufficio Contratti,'esclusivamente a mezzo del 
servizio postale raccomandato, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso..« • .ÀU" ,;s 
Le richieste di invito devono contenere l'espressa 
dichiarazione da parte delle Ditte di essere in posses
so dell'iscrizione alla Camera di Commercio per la 
categoria idonea ed autorizzate a vendere ricambi ori
ginali FIAT IVECO. ^ . . - v - c - ; .,,,-^v,...-.,,.• ' • i A . •.-•• 
Le richieste dì invito non sono vincolanti per l'Ammini
strazione appaltante.. • • . . - • . . • • ' . ' . . : 

-.•-...:••: IL SINDACO 


